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Bruno Visentini 
designato 

alla presidenza 
< 

L'assemblea che dovrà eleggerlo si terrebbe sol
tanto dopo le elezioni • Una relazione di Agnelli 

Lira e borse valori 

La Giunta della Confindu-
stria ha designato alla pre
sidenza Bruno Visentini, in 
sostituzione di Gianni Agnel
li, il quale non ripresente-
ra la candidatura alla scaden
za del mandato. L'elezione di 
Visentini avverrà formalmen 
te nel corso dell'assemblea 
annuale della organizzazione 
che la Giunta non è stata 
ieri in grado di fissare. Nelle 

dichiarazioni rilasciate ai gior
nalisti è s tata indicata la da
ta del 31 maggio, quale « pri
ma convocazione», la quale 
sarebbe però automaticamen
te disdetta in caso di elezio
ni. L'indicazione sembra pu
ramente formale poiché il 31 
maggio vi è coincidenza con 
un'altra assemblea, quella del
la Banca d'Italia, che ha un 
« pubblico » per una parte 
comune con quello della riu
nione confindustriale. L'orien
tamento è quindi in direzio
ne di rendere effettiva la pre
sidenza di Visentini dopo le 
elezioni. 

Il designato alla presiden
za ha partecipato alla riu
nione di ieri nel corso della 
quale si è svolta l'elezione. 
Sul 109 membri della Giunta 
ne erano presenti 72: 68 han
no approvato la candidatura 

Visentini e quattro si sono 
astenuti. 

Agnelli ha svolto una rela
zione in cui ha affrontato, 
oltre al tema delle elezioni, 
quelli specifici dell'economia. 
Ha ribadito di ritenere v.Mle 
la eliminazione delle « incer
tezze» connesse ai conflitti 
per 11 rinnovo dei contratti 
di lavoro. Peraltro, parlando 
del contenuti del contratti , 
Agnelli ha mescolato nel giu
dizio le intese specifiche — 
tanto salariali che normati
ve — a opinioni di carattere 
generale come « la salvaguar
dia delle fondamentali respon
sabilità imprenditoriali» (che 
i lavoratori non vogliono at
taccare. ma vedere corretta
mente esercitate). 

Il presidente della Confin-
dustria ha poi ripetuto che 
« la caduta della lira è s ta ta 
la conseguenza e la prova 
delle debolezze del sistema 
economico e politico; è in 
queste, e solo in queste, che 
si trova la spiegazione degli 
eventi successivi al 21 gen
naio». Un giudizio che sco
pre la mano che ha guidato 
l'operazione di svalutazione 
della lira ma non ne giustifi
ca in alcun modo, con dati 
di fatto, condizioni ed ob
biettivi economici. 

La speculazione tenta 
nuove sortite 

sui mercati finanziari 
La moneta italiana torna a perdere nonostante il miglioramento 
delle esportazioni - Reazione ribassista su alcuni titoli azionari 

La ripresa piena delle ope
razioni valutarie ha riporta
to in evidenza una pressione 
ancora molto forte sulla li
ra. Questa si riflette solo in 
parte sulle quotazioni di ieri, 
che • pure hanno registrato 
una perdita dello 0,40', i> sul 
dollaro USA, tornato a quo
ta 880 lire. Infatti agiscono 
sulla bilancia valutaria fatti 
evidentemente positivi, come 
l'incremento delle esportazio
ni agevolate dalla svalutazio
ne in alcuni settori (non in 
quello agricolo-alimentare), 
nonché l'apporto dei turisti . 
Questi movimenti in positivo 
tuttavia non si traducono in 
miglioramento del cambio per 
la consistenza che sembrano 
mantenere le esportazioni di 
capitali. Il franco svizzero è 
retrocesso Ieri soltanto di una 
lira, a 347, dopo l'annuncio 
della limitazione all'introdu
zione di banconote estere de
cisa a Berna (7 milioni di 
lire per tr imestre) . 

Occorre rilevare, a questo 
proposito, che 11 controllo va
lutario da parte delle autori
tà svizzere è ancora nomi
nale. Fra - l'altro, nel paese 
vicino si t ra t tano le banco
note da 50 mila e 100 mila 

lire, che sono un tipico stru
mento di traffico clandestino 
in quanto i regolamenti va
lutari italiani prevedono la 
•circolazione all'estero delle 
banconote fino a 10 mila lire. 
Contatti sarebbero in corso 
fra autorità federali ed As
sociazione bancaria svizzera 
per un eventuale divieto alla 
accettazione di quel tipo di 
banconote. 

La quotazione del franco 
svizzero col dollaro ed 11 mar
co tedesco si è ridotta in 
modo più consistente di quel
la con la lira italiana. E' 
chiaro però che il consegui
mento degli obiettivi posti 
con le misure — un più equi
librato mercato dei cambi — 
richiede altre misure, in par
ticolare la eliminazione del 
« domicilio svizzero » dei ca
pitali come mezzo di evasio
ne fiscale. 

Un comunicato concordato 
al termine della riunione del
l'Unione dei direttivi degli 
agenti di cambio, tenutasi a 
Milano, reso noto ieri verso 
mezzogiorno alla borsa di To
rino. (che — si dice — tente
rebbe di aprire qualche spi
raglio alla speculazione ribas
sista sul mercato dei premi), 

ha determinato una sortita 
dei ribassisti col conseguente 
crollo di alcuni titoli come 
le FIAT, che mantenutisi per 
tu t ta la seduta tra 1310 e 1320 
sono scese a 1271 perdendo 
il 5,8 per cento. Altri titoli 
hanno avuto più o meno ana
loga sorte. VI sono stati però 
per altri titoli consistenti re
cuperi. Nessuno però finora 
ha reso pubblico il contenu
to del comunicato degli agen
ti dì cambio che avrebbe pro
vocato il ribasso. 

Si sa invece che la CON-
SOB sta preparando un det
tagliato rapporto, per illu
strare alcuni punti della de
libera ent ra ta in vigore 11 20 
aprile. I quesiti — secondo 
l'Adnkronos — riguardano il 
carat tere del deposito, se sa
rà infruttifero o no, se verrà 
restituito una volta chiusa 
l'operazione o se entrerà nel
la liquidazione mensile. 

L'illustrazione della delibe
ra della CONSOB, dovrebbe 
essere resa nota fra qualche 
giorno. 

Oggi intanto la delibera 
verrà esaminata in una riu
nione presso l'Assobancaria. 

Sempre p i ù acuto i l p r o b l e m a del l 'assistenza a i con t r i buen t i 

Alle strette per la denuncia dei redditi 
Uffici pubblici e organizzazioni professionali in difficoltà • Forniamo le indicazioni principali per la dichiarazione del lavoratore dipendente 
e pensionato - In quali casi si è esentati o esonerati dal presentare la dichiarazione - Come funziona il cumulo dei redditi familiari 

Secondo gli ambienti economici sovietici 

Un passo in avanti 
nei rapporti fra 

il Comecon e la CEE 
« Literaturnaia Gazeta » pubblica un'intervista con 
Il Presidente della Comunità europea Gaston Tom 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21. 

L'iniziativa presa dal Come
con (il consiglio di mutua 
assistenza economica tra pae
si socialisti) di avviare con
tat t i e stabilire accordi diret
ti con la CEE (Comunità eco
nomica europea) registra un 
« nuovo passo in avanti »: que
sto è il giudizio che gli am
bienti economici sovietici ren
dono noto oggi a Mosca, com
mentando un'intervista che 
il presidente della CEE Ga
ston T o m ha concesso alla 
rivista Literaturnaia Gazeta. 

1/ esponente comunitario, 
rispondendo ad alcune do
mande, ha messo in eviden
za che il progetto di accordo 
presentato a suo tempo dal 
Comecon costituisce una ba
se di discussione e di incon
tro e che il consiglio della 
comunità si è impegnato a 
esaminarlo per formulare la 
sua posizione ufficiale. « Qua
le presidente — ha aggiunto 
T o m — non posso per ora 
esprimermi sulla sostanza del
la proposta del Comecon e 
sulle forme che potrebbero as
sumere i rapporti tra le no
stre organizzazioni e tra i 
paesi aderenti. Ma posso sin 
d'ora precisare che contenu
ti , forme, ed eventuali ac
cordi dipendono molto dalle 
competenze delle due parti . 
Noi sappiamo con precisione 
quali sono i poteri che gli 
Stat i hanno delegato alla 
CEE. ma non abbiamo ancora 
una vision? chiara dei poteri 
del Comecon GÌ: affari inter
ni del Comeccn. ovviamente. 
non ci riguardano perchè so
no di competenza dei pae.«: 
aderenti, ma nella misura in 
cui le competenze saranno 
analoghe alle nostre, si po
t ranno ricercare vie e mez
zi per ampliare e approlon 
dire la collaborazione e gli 
scambi ». 

Proseguendo Tom ha preci
t a t o che ii Comecon ha im- ! 
piegato un anno per elabora- i 
re le proposte ed è quindi J 
logico che non si può atten
dere una risposta immedia
ta della CEE ma che. co
munque. entro «questa e-
6tate » si potrebbe registrare 
un primo risultato. 

Alla domanda sulle pro
spettive di sviluppo nel qua 
dro della distensione euro
pea, Tom ha rilevato che 
« la CEE sia da diversi anni 
cerca di normalizzare e am
pliare i rapporti con paesi a 
diverso sistema politico, eco
nomico e sociale » e che m 
tal seruo « la distensione non 

• può limitarsi a un so'.o con 
Unente o a una singola sfe
ra dei rapporti interstatali: 
al contrario deve abbraccia
re tutti ì campi nel loro com
plesso. E cioè, politica, ideo
logia, armamenti , economia. 
problemi sociali e umanita
ri. La risposta della CEE alla 
iniziativa del Comecon — egli 
ha concluso — non può esse
re divisa da questo contesto 
generale ». 

Alla dichiarazione dcll'espo-
• nente comunitario la Litera
turnaia Gazeta fa seguire un 
commento nel quale si r;!e-

•?a l'importanza dell'iniziati
va del Comecon che tende a 
« eliminare ostacoli artificia

li e limitazioni discriminato
rie presenti nell'Occidente sin 
dai tempi della guerra fred
da ». L'organizzazione comu
nitaria dell'area socialista — 
nota la rivista — ha dichia
rato più di una volta di esse
re pronta a collaborare oltre 
che nel camro economico an
che nei settori della a stan
dardizzazione, ecologia e sta
tistica», dimostrando in tal 
senso la propria disponibili
t à ad estendere rapporti a 
tutt i i campi. Riferendosi 
quindi ai problemi delle «com
petenze» sollevati da ' Tom, 
la Literaturnaia Gazeta af
ferma che il Comecon — oor-
ganismo interstatale» — ha 
tutti i poteri per stabilire e 
mantenere legami «sia con 
singoli paesi che con organiz
zazioni internazionali »: ciò è 
provato anche dal tipo di 
rapporti esistenti con Jugo
slavia. Finlandia, Irafc, Mes
sico e varie organizzazioni 
come Fao, Unesco, ecc. 

Affrontando infine il pro
blema dei rapporti commer
ciali diretti, la rivista ricor
da che quando gli Stati occi
dentali hanno creato «condi
zioni favorevoli » si è subi
to registrato uno sviluppo 
notevole degli scambi con i 
paesi del Comecon. 

Carlo Benedetti 

All'avvicinarsi del 30 aprile si aggrava il 
disagio per la dichiarazione dei redditi. I l 
rinvio al 15 maggio vale, infatti, per I red
diti personali ma non per le società (com
prese quelle di fatto). Fra gli obbligati a 
fare la dichiarazione entro il 30 aprile vi 
sono anche piccole imprese che quando coin
volgono persone al di l i del nucleo familiare 
debbono produrre la dichiarazione come so
cietà. Oltre al disagio dei contribuenti — 
un commercialista ha dichiarato in TV che 
per dare consulenza per una dichiarazione 
occorrono da 30 mila lire di spesa in so — 
vi è quello delle organizzazioni professionali 
e degli stessi dipendenti dell'amministrazione 

finanziaria che si ritengono male utilizzati. 
Il ministero delle Finanze dovrebbe prendere 
misure urgenti per attenuare queste diffi
coltà. 

Il modo come è impostata la dichiarazione 
rende difficile la compilazione da parte del 
contribuente. Le pubblicazioni illustrative so
no di poco aiuto. Tuttavia pubblichiamo di 
seguito una «scheda» di consigli generali cui 
seguiranno, nei prossimi giorni, altre schede 
per categorie di contribuenti. Avvertiamo i 
lettori: 1) che è loro diritto esigere informa
zioni precise dagli uffici pubblici; 2) che 
possono rivolgersi al loro sindacato di cate
goria per ottenere ulteriore assistenza. 

Il lavoratore dipendente 
può trovarsi in differenti po
sizioni di fronte al fisco. 

1) ESENTE DALL'OBBLI-
GO DI DICHIARARE 

C'è esenzione quando il red
dito di lavoro dipendente o 
di pensione (o a l t ra inden
nità previdenziale; o com
posto da più ent ra te del me
desimo tipo) non supera l'im
porto di un milione e 320 
mila lire annue. Questo per
ché ogni lavoratore dipenden
te ha diritto alle seguenti de
trazioni di imposta: 36 mila 
per quota esente; 36 mila per 
spese di produzione del red
dito; 18 mila per oneri per
sonali forfettizzati; 42 mila 
nei casi (come quello in esa
me) in cui il reddito non 
supera i 5 milioni annui. Le 
132 mila lire di detrazioni cor
rispondono, al 10°. b di ali
quote, al milione e 320 mi
la lire di reddito esentato 
in quanto le detrazioni an
nullano il debito tr ibutario. 

Ai fini dell'esenzione non 
ha importanza la diversa pro
venienza di frazioni di red
dito dipendente, purché il 
totale rientri nel limite. 

2) ESONERO PER UNICO 
REDDITO 

Quando viene superato il 
limite anzidetto ma il red-

) 
pn breve 

• RESTA FERMO IL PREZZO DEL PETROLIO 
Si e lenu.a ieri a umevra una riunione aei iappresen-

tanti di 13 paesi aderenti all'Organizzazione degli esporta
tori di petrolio. E' stato deciso che la questione dei prezzi 
sia discussa in un successivo incontro da tenere in Indo
nesia ii 27 maggio. I prezzi restano fermi fino a luglio. 

• SOCIETÀ' EGAM PER LE MATERIE PRIME 
L e n t e gestione aziende minerarie na costituito la 

COMEMIN con il compito di commercializzare le materie 
prime, non solo metallurgiche e non solo di produzione 
delle aziende dell'EGAM. ma anche in accordo con paesi 
ed imprese di altri paesi. La ripresa dei prezzi intemazio
nali rende particolarmente urgente una iniziativa per sta
bilizzare i rifornimenti. 

• PROTOTIPO DEL REATTORE CIRENE 
I consigli ai amimnisuazione de;i't«fc.L e del CNEN si 

sono espressi per la costruzione del prototipo di centrale 
nucleare CIRENE. Sorgerà accanto alla centrale elettro 
nucleare di Latina. 

• BANCO DI ROMA DISTRIBUISCE DIVIDENDO 
li o.ianc-io no» u.xuco di Kuma. banca adi interesse na-

ziona'e » il cui capitale è in larghissima maggioranza 
contento aìl 'IRI, chiude con 5.533 milioni di profitto dopo 
27.550 milioni di iscrizione a riserva «per conguaglio mo
ne tano» . Sarà distribuito un dividendo del 10% sul valore 
nominale delle azioni. Il patrimonio sale a 19S miliardi. 
Sul Banco di Roma pende l'esito previsto negativo del sal
vataggio a favore delle banche Sindona. 

• BUITONI VENDE IL 21,6% IN PIÙ' 
Nei pi uno ttimcoiie di ques ianno le industrie IBP-

Perugina hanno registralo un incremento del 21.6'*- delle 
vendite. L'incremento del fatturato sull'estero è del 23,2%. 
Il numero delle ore lavorate nelle aziende è aumenta to di 
un quarto con proporzionale riduzione del ricorso alla 
cassa integrazione. 

• FORTE ESPANSIONE FINANZIARIA FIAT 
L amministratore deità Fiat ha dichiarato a « P a n o r a m a » 

che l'anno passato la società ha potuto fare 201 miliardi di 
investimenti tracndoli quasi tutti dall 'autofinanziamento. 
I debiti a breve scadenza sono inoltre ridotti in un anno 
da 160 a 50 miliardi. A parere di Romiti la Fiat ha ancora 
enormi nsorse da sfruttare. 

dito resta solo di lavoro di
pendente, o previdenziale, si 
può determinare il diritto al
l'esonero che consente di in
viare all'ufficio delle impo
ste, al posto della dichiara
zione, il modello 101 rilascia
to dall'impresa o dall'ente. Il 
modello 101 certifica il red
dito percepito, l'imposta do
vuta, le deduzioni consentite 
e la r i tenuta fiscale opera
ta. Il lavoratore deve com
pletarlo compilando la Sezio
ne I I e sottoscrivendo l'atte
stazione che vi è contenuta. 

Il diritto all 'esonero risulta 
evidente nel caso di un unico 
reddito di lavoro nella fami
glia conseguito presso un so
lo datore di lavoro. In questo 
caso il modello 101 sostituisce 
la dichiarazione a tut t i gli ef
fetti, indipendentemente dal
l 'ammontare del reddito. Se 
invece sono intercorsi diffe
renti rapporti di lavoro nel
l 'anno. o vi è s ta ta interru
zione del lavoro nel corso del
l'anno. oppure si cumula una 
retribuzione con una entra ta 
previdenziale allora occorrerà 
fare la dichiarazione. Non è 
usufruibile l'esonero quando 
l'insieme dei redditi familia
ri superi i 7 milioni in quan
to a questo livello scatta 
il cosidetto « cumulo de! 
redditi ». cioè la tassazione 
progressiva sulla somma dei 
redditi del marito, della mo
glie e del figlio minore. 

3) LIMITE GENERALE AL
L'ESENZIONE E AL
L'ESONERO 

Il lavoratole clic abbia per
cepito a r re t ra ' i di anni ore 
cedenti o indennità di licen
ziamento. o altro reddito ?og-
getto a tassazione separata. 
dovrà sempre fare la dichia
razione. Ciò è grottesco: il 
datore di lavoro certifica 
sempre «por le indennità nel 
modello 102) le somme corri
sposte. secondo la natura del 
pagamento, per cui sembre 
rebbe ovvio che sia l'ufficio 
delle imposte ad effettuare i 
controlli sulla base di queste 
certificazioni. La dichiarazio
ne è quindi inutile, ma pre
vista dalla legge. 

DETRAZIONE PER LE 
SPESE: qualora il lavorato
re possa documentare spese 
superiori a 180 mila lire (cor
rispondenti alle 18 mila lire 
di deduzione forfettaria). 
può convenirgli ugualmente 
fare la dichiarazione anche 
se esonerato o esente. Ciò 
può accadere, ad esempio, in 
caso di detrazione degli in
teressi pagati per le ra te del 
mutuo della casa in cui si 
abita pagate nell 'anno. La 
scelta fra detrazione forfet
taria e imputazione di spese 
documentate spetta a tutt i 
i dichiaranti . 

REDDITI DA NON DI
CHIARARE: pensioni di 
guerra, indennità per i cie
chi. interessi su depositi po
stali e bancari, soggetti ad 
autonoma tassazione non so
no considerati fra le «a l t re 
fonti di reddito» che danno 
luogo all'obbligo di fare la 
dichiarazione. 

REDDITI NON DI LAVO
RO DA DICHIARARE. — 
Facciamo alcuni esempi fra 
i s iù comuni di entra te che, 

« I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I 

' » • • ' . , ' INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

La significativa presenza di numerosi paesi africani ed asiatici 

aggiungendosi a un reddito 
di lavoro o previdenziale, ob
bligano a dichiarare: 

— nel caso di possesso del
l'abitazione bisogna compila
re il quadro B (fabbricati) 
oltre al quadro C (lavoro di
pendente) del modello (dei 
quadri N ed O parleremo in 
una scheda apposita sull'au-
totassazione). Il reddito del 
fabbricato si determina con 
la rendita catastale moltipli
cata per un coefficiente in
dicato nelle istruzioni che 
accompagnano il modello 740 
oppure, se affittato, per un 
reddito pari al 75ré dell'af
fitto. 

— in caso di possesso di 
un terreno si dovrà compila
re il quadro A indicando il 
reddito catastale dominicale 
ed agrario moltiplicati per 
48; le costruzioni rurali non 
costituiscono reddito autono
mo dal terreno per cui non 
saranno indicati nel quadro 
(per costruzioni rurali si in
tendono quelle adibite a re
sidenza di chi coltiva la ter
ra. anche se operaio, e an
nessi). 

ALTRI CASI PARTICOLA
RI — Se vi è s tata corre
sponsione di arretrat i biso
gna compilare il quadro D 
(tassazione separa ta ) : 

— se moglie e figlio minore 
lavorano, compilare le cor
rispondenti colonne del qua
dro B (sempre che vengano 
superati i 7 milioni com
plessivi): 

— se la moglie oppure il 
m a n t o svolgono una attività 
non di lavoro dipendente, si 
compilano i quadri ad essa 
relativi: A. se agricola; G se 
di impresa minore: E se di 
lavoro professionale e arti
stico: 

— se la casa o il terreno è 
della moglie o del figlio si 
compilano i soliti quadri A 
e B. 

PENSIONE DEI GENITO 
RI A CARICO. La pensio
ne dei genitori a carico non 
sarà cumulata al reddito del 
figlio. Sarà il genitore a pre
sentare il suo modello 101 
o la sua dichiarazione men
t re il figlio potrà indicare il 
genitore come persona a ca
rico e chiedere la relativa de
trazione d'imposta. Sono con
siderati a carico ì genitori 
ultrasessantenni, anche non 
conviventi, con reddito infe
riore a 840 mila lire annue. 

Voto della Camera 

sui lavori FS all'estero 

Ieri la Camera ha appro
vato la legge che a u t o r i t à 
le FS a partecipare ad im
prese avente per fine lo stu
dio. la progettazione, la co
struzione di linee ferroviarie 
all'estero, ed in particolare 
nel Venezuela. Il gruppo co
munista ha espresso voto fa
vorevole osservando che è 
però indispensabile non ri
tardare ulteriormente la poli
tica che consenta di recupe
rare in patria il tempo per
duto. 

l'importanza degli scambi 
con il Terzo Mondo 

La Fiera di Milano alla 54° 
edizione. Qualcuno dice che 
è vecchia, che è superata, ri
dimensionata dalle decine di 
manifestazioni collaterali che 
ogni anno si svolgono nel re
cinto fieristico. C'è chi so
stiene la necessità di una 
specializzazione, di una rior
ganizzazione dell'esposizione 
e la richiesta può essere In 
una certa misura giustifica
ta. Ma proprio da quest'ulti
ma edizione della Fiera mila
nese giunge un dato che può 
mettere a tacere gli scettici: 
sono presenti delegazioni uf
ficiali di ben 83 nazioni eu
ropee, asiatiche, africane e 
americane. 

E' un'adesione che confer
m a — e non soltanto dal pun
to di vista quantitativo o sta
tistico — il significato che le 
economie e i mercati di tut to 
il mondo attribuiscono a que
sta manifestazione. Ma vi è 
ovviamente dell'altro. Per il 
nostro Paese, in un momento 
di grave crisi economica, vi 
è la possibilità di rinnovare 
o di confermare ed ampliare 
importanti rapporti economi
ci con gli altri Paesi e so
pra t tu t to con quelli produtto
ri di materie prime, che tanto 
peso negativo hanno sulla no
stra bilancia economica. 

Degli 83 paesi presenti ven
t iquat tro sono europei (Au
stria, Belgio, Bulgaria, Ceco
slovacchia, Danimarca, Fin
landia, Francia, RFT, Gran 
Bretagna, Grecia, Italia, Ju
goslavia, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Polonia, Portogallo, 
RDT, Romania, San Marino. 
Spagna, Svezia, Svizzera, Un
gheria ed Unione Sovietica); 
tredici sono asiatici (Bangla
desh, Filippine, Giappone, In
dia, Indonesia, Iraq. Israele, 
Malaysia, Pakistan, Cina, Sin

gapore. Srllanka, Thailan
dia), ventiquattro sono afri
cani (Alto Volta, Burundi, 
Ciad, Congo, Costa d'Avorio, 
Egitto. Gabon, Ghana, Mada
gascar, Mali. Marocco, Niger, 
Nigeria. Senegal, Sierra Leo
ne, Somalia, Sud Africa. Su
dan, Tanzania. Togo, Tuni
sia, Uganda, Zaire e Zam
bia); ventidue infine sono 
americani (Argentina, Boli
via, Brasile, Canada, Cile, Co
lombia. Costarica, Cuba, E-
quador, El Salvador, Guate
mala, Haiti, Honduras, Mes
sico. Nicaragua, Panama, Pa
raguay, Perù, Repubblica Do-
minicana, USA, Uruguay e 
Venezuela). 

Un quadro assai vasto, Im
portante soprattutto perché 
ha riproposto una presenza 
assai ampia di tu t te le cosi-
dette « aree emergenti », di 
tutt i quei Paesi che nel qua
dro economico internazionale 
hanno assunto in questi ulti
mi anni una sempre più con
sistente importanza, dopo es
sere finalmente riusciti a li
berarsi da una condizione di 
sottosviluppo semi-coloniale. 

La presenza di questi Paesi 
si è poi particolarmente qua
lificata attraverso l'organizza
zione di alcune mostre collet
tive, come quelle organizzate 
dalla CEE dei Paesi africani 
e dei Paesi asiatici. 

C'è infine da segnalare, in 
questo quadro, la presenza, 
anche se non in forma uffi
ciale, dell'Australia, attraver
so la presenza di cinque sta
ti della Federazione (New 
South Wales, Queensland. 
South Australia, Tasmania e 
Western Australia). 

Tracciare un consuntivo di 
questa presenza straniera è 
evidentemente difficile. Resta 
piuttosto da rimarcare il se

gno positivo dell'occasione di 
scambio e di incontro offerto 
dalla Fiera. In questo mo
mento di gravissima situazio
ne economica: è ovvio che i 
risultati potranno essere mol
tiplicati solo nel quadro di 
una rinnovata politica eco
nomica. 

Altri bilanci è ancora ov
viamente impossibile farne. 
La presenza degli espositori 
italiani è s tata pari a quella 
della precedente edizione, an
che se nel frattempo sono sa
lite di numero le esposizioni 
specializzate di settore, tenu
tesi negli ultimi dodici mesi, 
con un aumento della super-
fice espositiva che ha supe
rato i 2 milioni e 300 mila. 

E non dobbiamo neppure 
trascurare un altro tipo di 
concorrenza: cioè quella del
le fiere che si svolgono ormai 
in numerosissime città italia
ne (Bari, Bologna, Bolzano, 
Padova. Palermo, Trieste, Ve
rona. ecc.). Senza contare ov
viamente quelle internaziona
li, alcune delle quali (Fran
coforte, Lipsia, Hannover, 
Bruxelles) di grandi tradizioni 
e di grandissima importanza. 

Si può concludere insomma 
affermando che la Fiera di 
Milano dal punto di vista 
degli scambi economici con
t inua a tenere e continua a 
far registrare una sua sicura 
validità. 

Ma per giudicare il succes
so di una Fiera, ed in parti
colare quella di Milano, ci si 
affida spesso ad altri para
metri . La folla ad esempio. 
Quanti sono stati i visitato
ri? Bisognerà at tendere la 
chiusura della manifestazio
ne per averne il conto pre
ciso. 

Certo, ed in particolare nel
le giornate di festa, sono sta

ti tanti, molto spesso soltan
to curiosi in cerca di novità. 
Ma tutti testimoniano ugual
mente il successo della ras
segna. E quindi da ricordare 
ancora gli Incontri e le ma
nifestazioni ufficiali che si 
tengono nell'ambito della Fie
ra: incontri e visite dì inte
resse economico, altre di più 
largo significato (come ad e-
sempio la Conferenza del sin
daci delle maggiori città del 
mondo). Tut te dimostrazioni 
dell'interesse che la Fiera sa 
ancora suscitare e dello stret
to legame che la Fiera e Mi
lano hanno saputo intessere 
e rafforzare con ttitti gli al
tri paesi del mondo, legame 
che diventa, proprio ora, di 
giorno in giorno sempre più 
decisivo per affrontare l pro
blemi della crisi economica. 

I problemi della crisi eco
nomica sono anche problemi 
della crisi energetica e un pa
diglione dell'Enel vuole mo
strare come la grande im
presa pubblica cerchi di farvi 
fronte. Lo stand è dedicato 
per la maggior parte ad il
lustrare i modi di produzio
ne e di impiego dell'energia 
nucleare. 

L'energia nucleare è. secon
do l'Enel, l 'alternativa neces
saria all'energia elettrica, pro
dotta quasi esclusivamente 
attraverso le fonti petrolife
re. Fino ad oggi in Italia, 
con le t re centrali nucleari 
esistenti, a Latina, al Gari-
gliano, a Trino Vercellese. 
viene prodotto il 3 per cento 
del fabbisogno. L'Enel propo
ne un vasto piano di poten
ziamento della produzione, 
piano che dovrà essere svi
luppato in stretto rapporto 
con i problemi economici del 
Paese e con quelli, non tra
scurabili, ecologici. 

Al di fuori dei complessi problemi energetici e degli aumenti dei costi 

di olio combustibile il programma dell'ENEL alla 54* Fiera di Milano 

Alla base di ogni 
sviluppo economico 
l'Energia Nucleare 

Ci sono, effettivamente, so
stanziose possibilità di rima
nere al buio? 

Tra le ipotesi che allietano 
questo nostro tempo oscuro 
fa capolino, ogni tanto an
che questa. 

E ' noto, infatti, che lo svi
luppo dell'economia (svilup
po i cui consumi di energia 
elettrica permangono, sia chia
ro, anche in tempi di crisi) 
e l'espansione generale della 
richiesta energetica hanno 
comportato che la maggior 
parte dell'energia elettrica im
piegata da noi — diciamo 65 
per cento — sia ottenuta bru
ciando oli combustibili. Cioè 
petrolio. 

Sempre più caro e più ra
ro. 

Luce dall'atomo 
Con prospettive a venire. 

perciò, che definire buie e 
dir poco. 

Allora le centrali nucleari. 
Ipotesi inizialmente sgradevo
le. dicono, per quell'aggetti
vo « nucleare » che evoca im
magini non perfettamente al
legre. Ma l'avvenire dell'ener
gia — è di un'energia sicura. 
tranquilla economica e pulita 
— è tutto da quella parte. 

In questa luce si spiega lo 
sforzo illustrativo e documen
tario del proprio lavoro in 
direzione delle centrali nu
cleari che. in questa Fiera di 
Milano, 1*ENEL si è assunta. 

Intanto, cosa succede in 
una centrale nucleare? 

Come in una centrale ter
mica convenzionale, di quelle 
dove si brucia l'oro nero o 
qualche altro combustibile, la 
energia termica viene trasfor
mata in energia elettrica. Pri
ma, si è ottenuta energia ter
mica attraverso la «/issiorce» 
di nuclei di atomi di uranio 
in un reattore nucleare. * Fis
sione* vuol dire disintegra
zione dei nuclei di uranio 
contro un neutrone. Succe
de che il nucleo si spezza in 
più frammenti (prodotti di 

• fissione), si producono due 
o più neutroni che permet
tono di mantenere la famo
sa « reazione a catena », en
trata ormai nel linguaggio cor
rente, e che pochissimi san
no cosa diavolo significhi. 

E — quello che più impor
ta — si genera calore. 

Il calore — diciamo vapore 
per abbreviare — mette in 
moto un alternatore, e via di 
seguito... 

« Ma — ci sembra di sentir 
dire subito — e con le radia
zioni, come la mettiamo? ». 

Occorre intendersi: radiazio
ni ce ne sono ovunque, varia
bili per infinite circostanze. 
naturali radiazioni ionizzanti 
assorbite, verrebbe da dire, 
anche mangiando la mine
stra. 

Dalle sorgenti normali, in 
Italia, ogni persona assorbe 
mediamente 157 millirem al
l'anno. 

Tralasciando di spiegare 
scientificamente cos'è un «mtl-
l'rcm*. basterà aggiungere che 
raggi x, orologi luminosi, te
levisione. voli d'alta quota, 
aggiungono altri 56 millirem 
all'anno. 

E che si valuta in appena 5 
millirem in più l'assorbimen
to che si avrà una volta rea
lizzato il programma delle 
centrali nucleari: un valore, 
cioè, del tutto trascurabile. 

Detto questo, come stiamo, 
qui da noi. a centrali nuclea
ri? 

Per varie ragioni siamo ab
bastanza indietro. Attualmen
te la produzione per via nu
cleare copre appena il 4 per 
cento del fabbisogno di ener
gia. mentre, alla fine del se
colo, dovrà raggiungere il 00 
per cento. Anche tenuto con
to della richiesta in continua 
espansione, come si vede un 
programma enorme. Dalla ra
pidità con cui Io si realizze
rà, tra l'altro, dipendono, con
cretamente le possibilità di 
sviluppo economico e la pro
spettiva di liberarsi della fa
me di oli combustibili acqui
stati all'estero a costi cre
scenti. 

Esistono e sono in funzio
ne. in Italia, tre centrali: a 
Trino Vercellese, nel Gan-
gliano ed a Latina mentre e 
ormai cosa fatta la nuova cen
trale di Caorso, capace di 
840.000 kw. 

Sono state ordinate altre 
quattro centrali per circa 
quattro milioni di kilowatt. 
Non basta: entro il 1985 è 
assolutamente indispensabile 
che entrino in funzione altre 

centrali, per almeno sedici 
milioni di kilowatt: cosi pre
vede il piano energetico ed è 
prudente calcolare in vista di 
nuovi inevitabili aumenti del 
costo del petrolio. 

Del resto, la soluzione defi
nitiva del problema dell'ap
provvigionamento di energia 
<o di materie prime per pro
durla) va, giustamente, vista 
in una panoramica europea. 
E così è da considerare la 
partecipaizone ENEL, nella 
misura del 33 per cento, al 
a progetto A'ersa ». cui .sono 
interessate anche la RWE te
desca e Velcctnctté de Fran
co. 

Scopo: la costruzione di 
centrali nucleari equipaggiate 
con reattore uutofertilizzanti 
a neutroni veloci. Uno di que
sti reattori, il più potente del 
mondo, verrà presto costrui
to in Francia. 

Come si è detto prima la 
produzione di energia con gli 
impianti nucleari appartenen
ti alla crisi detta prima gene
razione e, proporzionalmente, 
modesta: il 4 per cento del
la totale produzione Enel, cioè 
3800 milioni di kilowattore 
lordi. 

Gli impianti di Latina. Tri
no e Ganghano hanno forni
to complessivamente, dall'en
trata in funzione alla fine del 
1975. oltre 38 milioni di kwh. 
Di ironte a questi dati e. più, 
guardando all'avvenire, è im
portante ricordare che, or
mai. l'ENEL è arrivata alla 
unificazione progettuale, ren
dendo perfetta la sicurezza 
degli impianti, per la prote
zione delle persone e dell'am
biente conseguendo altresì il 
massimo grado di affidabilità 
degli impianti in esercizio e 
ottenendo anche la miglior 
possibilità di manutenzione. 

Abbiamo parlato fin qui, di 
centrali e di energia ottenuta 
attraverso l'atomo. 

Ci è parso importante far
lo perchè è ormai opinione 
concorde che questa e solo 
questa sia l'energia di do
mani e, se possibile, di oggi. 

La presenza ENEL a questa 
edizione della Fiera di Milano 
documenta, in realtà, possi
bilità produttive che com
prendono perfino la negletta 
energia geotermica. Ed inter
venti di carattere sociale ed 

informativo che variano dalle 
indicazioni per la migliore u-
tilizzazione a consigli per la 
sicurezza e l'economia. 

L'ENEL si preoccupa, cioè, 
di spiegare come si può ri
sparmiare un sacco di soldi 
con il frigorifero, la lavatri
ce o una razionale illumina
zione. 

Su tutte queste belle cose, 
peraltro, grava l'arido dato 
numerico: ogni ritardo di un 
anno nella costruzione ed en
trata in funzione delle quat
tro centrali nucleari, oltre al
le quattro giù esistenti, e il 
cui contributo energetico è 
valutato in circa 30 miliardi 
di kilowattore all'anno, im
plica che dobbiamo importa
re ben sette milioni di ton
nellate di petrolio. 

Lira più lira meno, sono 
350 miliardi: una bella sberla 
alla nostra esausta bilancia 
dei pagamenti. 

Si comprende, pertanto, co
me Io sforzo e le indicazio
ni che l'ENEL documenta a 
questa Fiera di Milano, con
sideri tutte le possibilità di 
risparmio e di ottimizzazione 
del servizio. 

Per esempio con le «Cen
trati di generazione e pom
paggio ». 

Questi impianti prevedono, 
in pratica, che, attraverso 
pompe speciali alimentate da 
energia già prodotta, in ecce
denza, da acqua fatta preci
pitare da un livello più alto 
ad uno più basso e che ha 
già azionato turbine ed alter
natori. la stessa acqua ven
ga fatta risalire al bacino di 
origine. 

Un miliardo 
di kilowattore 

Riproponendosi, in tal mo
do, per una nuova utilizza
zione. 

Un esempio classico di que
sto impianto è quello di Ron-
covalgrande, sulla sponda 
lombarda dei lago Maggiore. 
L'acqua scende dal lago di 
Delio al lago Maggiore, e ri
sale quindi al lago di Delio, 
producendo circa un miliar-
do di kilowattore all'anno. 
E ' anche vero che il costo di 
un impianto di pompaggio 
equivale alla metà di quello 
necessario per una centrale nu
cleare. Ma è anche verissimo 
che l'acqua, ormai, l'abbia
mo messa a lavorare tutta: bi
sogna andare all'atomo, e in 
questo senso, ricordiamo che 
gli impianti di pompaggio 
rendono possibile la miglio
re utilizzazione delle stessa 
centrali nucleari. 

Come? L'energia eccedente 
che si presenta nelle ore di 
basso carico può venire im
piegata per immagazzinare 
acqua nel bacino superiore. 
In tal modo la razionalizza
zione degli impianti produt
tivi, ovvero l'abbinamento dì 
una centrale di pompaggio 
con un impianto nucleare, 
consentono di seguire la par
te modulata della variazione 
giornaliera del diagramma di 
carico. Come dire: quando 
andate a letto e spegnete la 
luce, l'elettricità prodotta dal
la centrale nucleare spinge 
l'acqua in alto, nel bacino su* 
periore. 

Così, anche domani, avrete 
elettricità per quando vi 
gliate, E volete farri 
calie. 


